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RIFIUTI. ALTHESYS: MULTE? CON QUEI 
SOLDI SI POTEVA RICICLARE SPAZZATURA 

DI 2MLN DI ITALIANI 
TROPPE DISCARICHE IN ITALIA, CI FINISCE FINO AL 90% DEI 

RIFIUTI 

  

  

Roma, 2 dicembre 2014 – L’Italia dovrà pagare oltre 40 milioni di sanzioni per non aver 

risolto la questione rifiuti, dice oggi l’Europa, e una penalità di 42,8 milioni di euro per o-

gni semestre di ritardo nell’attuazione delle misure necessarie. Peccato, perché con questi 

soldi il nostro Paese avrebbe potuto fare altro. Lo dice WAS di Althesys, il think tank 

italiano sull’industria del Waste management e del riciclo, che spiega: con i 

40 milioni di sanzione forfettaria si sarebbero potuti realizzare 4 impianti di 

compostaggio di media taglia (35.000-40.000 tonnellate/anno), cioè recupe-

rare la frazione umida dei rifiuti di due milioni di abitanti, quasi l’intera città 

di Roma. 

     Al centro della condanna europea la situazione discariche in Italia. Proprio Althesys ha 

lanciato in queste ore l’allarme: nel nostro Paese ci sono troppe discariche. E la loro aspet-

tativa di vita è breve. Anzi brevissima: con i ritmi attuali di smaltimento, le discariche ita-

liane si esauriranno entro i prossimi due anni. “Il mix di gestione italiano - dice l’ad di Al-

thesys Alessandro Marangoni - rimane ancora troppo sbilanciato sulle discariche che in 

alcune aree del nostro Paese sono la destinazione finale di oltre il 90% dei rifiuti urbani 

prodotti (la media nazionale si attesta sul 37%). In questo quadro generale, le situazioni 

più critiche si registrano in Sicilia, Calabria, Lazio, Puglia e Liguria”. 

   La gestione dei rifiuti comporta una serie di importanti ricadute per il sistema Paese, av-

verte Alessandro Marangoni: “il raggiungimento degli obiettivi previsti al 2030 dalle re-

visioni delle direttive UE (70% di riciclo totale) comporterebbe benefici potenziali netti 

per l'Italia fino a 15 miliardi di euro circa”. 
 


